
Atalanta,  pomeriggio  da
dimenticare:  strapazzata
dalla  Roma,  la  Dea  cade  a
Bergamo.
SERIE A, DICIOTTESIMA GIORNATA

ATALANTA-ROMA  1-4:  POKER
GIALLOROSSA, DEA NON PERVENUTA
Bergamo: il campionato ritrova la Roma che spezza il volo
dell’Atalanta giocando forse la miglior partita stagionale e
rivendica il pieno diritto di correre perlomeno per un posto
Champions. La squadra del Gasp, che non perdeva dal 3 ottobre,
si ferma a sei vittorie consecutive e ora vede il ritorno dei
giallorossi a -6. Gli stessi punti che ora separano la Dea
dalla vetta della classifica: forse per un po’ non si parlerà
più  di  sogno  scudetto  per  i  nerazzurri  in  una  settimana
iniziata con le polemiche per la maglia con Skyline di Bergamo
errata per il Christmas match ritirata poco prima dell’inizio
della partita e culminata tra scossa di terremoto mattutina
che  ha  colpito  la  Bergamasca  (per  fortuna  senza  danni)  e
l’uragano giallorosso che ha affondato la truppa del Gasp.

HATEBOER E PEZZELLA TITOLARI: Gasperini conferma quasi per
intero  la  squadra  che  ha  vinto  Verona:  uniche  eccezioni
Djimsiti  (riposa  Demiral),  Freuler  (per  Koopmeiners)  e
Hateboer,  che  sulla  fascia  destra  viene  preferito  a
Zappacosta.  Confermati  Pezzella  sulla  sinistra  e  Ilicic  e
Pasalic a supporto di Zapata. Nessuna sorpresa da Mourinho: la
linea a tre difensiva più affidabile con gli ex Mancini ed
Ibanez  in  campo,  Karsdorp  e  Vina  sulle  fasce,  l’altro  ex
Cristante  e  Mkhitaryan  con  Veretout  e  davanti  Zaniolo  al
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fianco di Abraham.

DISASTRO IN AVVIO: il solito avvio choc dell’Atalanta, com’era
già successo contro il Milan e più recentemente il Villarreal:
sotto dopo meno di un minuto, con molti dubbi su come viene
contrastata una combinazione fra Zaniolo e Abraham, ma anche
il dubbio di un fallo su Djimsiti che interviene in modo
troppo molle per spezzare il dialogo. De Roon e Toloi sono in
ritardo per intervenire, ci prova Hateboer ma il suo tentativo
di liberare crea solo un rimpallo che favorisce Abraham. La
Dea prova a reagire e non va non lontana dal pareggio per due
volte nel giro di un minuto tra il ventesimo e il ventunesimo
con un gran tiro di Djimsiti e una girata di Zapata, su cui
Rui Patricio, straordinario nel primo caso, difende bene la
porta.

ZANIOLO RADDOPPIA, MURIEL (CON DEVIAZIONE) ACCORCIA: la Roma
però  ribatte  colpo  su  colpo  e  poco  prima  della  mezz’ora
imbecca  ancora  la  ripartenza  vincente:  Zaniolo  detta  la
ripartenza  con  un  colpo  di  tacco,  Veretout  la  rifinisce
restituendogli  il  pallone  faccia  alla  porta  e  l’azzurro
resiste  al  ritorno  di  Djimsiti,  segnando  il  2-0.  Contro-
reazione  nerazzurra  con  Toloi,  e  Rui  Patricio  protegge
benissimo il palo, ma Gasperini capisce che serve una scossa,
anche tattica, e si gioca subito il tutto per tutto: fuori
Djimsiti, dentro Muriel. Proprio il colombiano, a una manciata
di secondi dall’intervallo, causa il 2-1, con la complicità di
Cristante che spiazza Rui Patricio, deviando in porta la sua
conclusione. La Dea rivede quindi la luce a ridosso del the
caldo.

RIPRESA, PARI DI ZAPATA MA IL VAR DICE NO: in avvio di ripresa
il  Gas  si  gioca  anche  la  carta  Malinovskyi,  al  posto  di
Ilicic, e proprio l’ucraino sfiora il pareggio quasi subito,
su punizione respinta da Rui Patricio. L’Atalanta continua ad
avere il governo della partita in mano, schiaccia la Roma che
però continua a difendersi con ordine e grande aggressività e
si  rende  davvero  pericolosa  solo  su  calcio  piazzato.  Poi



l’episodio che cambia la gara a metà del secondo tempo quando
l’Atalanta su corner trova il pareggio, con colpo di testa di
Zapata, ma Irrati annulla per fuorigioco di Palomino, che
avrebbe ostacolato Cristante, trovandosi dunque in posizione
attiva.

LA ROMA DILAGA NEL FINALE: un duro colpo per la Dea, quasi una
scossa di adrenalina per la Roma, che trova poco dopo il 3-1
che ristabilisce il doppio vantaggio e chiude di fatto il
match con Smalling che sfrutta benissimo una punizione di
Veretout,  scappando  al  controllo  di  Toloi,  con  Musso  che
sceglie di non uscire. Dieci minuti dopo ecco anche il poker
giallorosso, a far calare definitivamente il sipario sul match
è ancora Abraham su assist ancora di Veretout, dopo iniziativa
di  Shomurodov.  Notte  fonda  per  un’Atalanta  che,  pur
recriminando per alcune decisioni arbitrali ha disputato un
match ben al di sotto delle attese che la allontanano così
dalla vetta della classifica e chiude in maniera decisamente
amara il suo 2021 casalingo con una sonora sconfitta.

IL TABELLINO:

ATALANTA-ROMA 1-4 (primo tempo 1-2)

RETI: 1′ pt Abraham (R), 27′ pt Zaniolo (R), 46′ pt aut.
Cristante (R), 27′ st Smalling (R), 37′ st Abraham (R)

ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Toloi, Palomino, Djimsiti (34′ pt
Muriel);  Hateboer  (35′  st  Zappacosta),  De  Roon,  Freuler,
Pezzella (34′ st Maehle); Pasalic (19′ st Miranchuk); Ilicic
(46′  pt  Malinovskyi),  Zapata  –  A  disposizione:  Rossi,
Sportiello,  Koopmeiners,  Malinovskiy,  Demiral,  Pessina,
Lovato, Piccoli – Allenatore: Gasperini

ROMA  (3-5-2):  Rui  Patricio;  Mancini,  Smalling,  Ibañez;
Karsdorp, Mkhitaryan (44′ st Calafiori), Cristante, Veretout
(47′ st Kumbulla), Viña; Zaniolo (25′ st Shomurodov), Abraham
–  A  disposizione:  Boer,  Fuzato,  Villar,  Pérez,  Mayoral,
Diawara, Bove, Darboe, Zalewski – Allenatore: Mourinho



ARBITRO: Irrati di Pistoia

NOTE:  spettatori  17mila  circa  –  ammoniti:  De  Roon  (A);
Zaniolo, Ibanez, Mancini (R) – recuperi: 3′ p.t. e 3′ s.t.


